
 
 

 
 

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’  
Provincia di Arezzo 

 
******************* 

Il Sindaco 
____________________________________________________ 

 

  

ORDINANZA N.   06/2014          Prot. n. 1301              Castel S. Niccolò, 07.03.2014 
 
OGGETTO: Disposizioni volte al miglioramento delle condizioni  igienico sanitarie ed 

ambientali della proprietà Grifagni Gilberto e dell’Azienda Agricola Grifagni 
Gilberto. 

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO che la ditta AZ. AGR. GRIFAGNI GILBERTO con sede in Castel San Niccolò 

Via Rifiglio - Isola n. 12 è titolare di un allevamento di bovine da latte, registrato presso il Servizio 
Veterinario della A.S.L. 8 a norma del D.P.R. n. 317/96 con codice IT010AR016, regolarmente 
sottoposto alle profilassi obbligatorie di Stato ed autorizzato per la produzione primaria di latte 
alimentare crudo, ai sensi del Reg. CE n. 852/2004; 
 VISTA la comunicazione prot. n. 25865 del 18.05.2011 con la quale l’U.F. Sanità Pubblica 
Veterinaria dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino segnala inconvenienti igienico sanitari all’interno 
dell’Az. Agricola Grifagni Gilberto ubicata in Comune di Castel San Niccolò loc. Rifiglio - Isola, 
consistenti: 

- esubero di bovini presenti nella stalla principale; 
- detenzione di bovini  all’interno di locali inidonei al piano terreno del fabbricato di 

abitazione; 
- detenzione di ulteriori quantità di bovini in strutture precarie e liberi al pascolo; 
- cattiva gestione di tutti gli ambienti destinati al ricovero di animali (presenza di sporcizia e 

di una spessa coltre di letame); 
- gestione della concimaia esterna alla stalla in modo, non corretto e difforme dalle modalità 

previste dai procedimenti autorizzativi; 
- inidonea gestione dell’ambiente circostante all’impianto, con presenza di cumuli di 

materiali di scarto di varia natura ed attrezzi agricoli in disuso; 
- sversamento di liquame derivante dalla letamaia ai margini della strada di accesso; 
RICHIAMATA l’ordinanza n. 33/11 Prot. n. 4542 del 18.08.2011, con la quale al sig. 

Grifagni Gilberto fu ordinata l’assunzione dei sotto riportati adempimenti, attuativi e gestionali, 
finalizzati al miglioramento delle condizioni  igienico sanitarie ed ambientali dell’Azienda di Sua 
proprietà ubicata in Castel San Niccolò loc. Rifiglio - Isola: 

- a) lo svuotamento della concimaia con rispetto delle modalità dei tempi previsti negli atti 
autorizzativi : in particolare si fa riferimento al parere favorevole espresso dall’Az. A.S.L. 
8 Arezzo - zona Casentino prot. n. 17715 del 27.03.2009: svuotamento ogni 5 mesi, nei 
limiti del carico massimo di quattordici (14) animali e dimostrazione da parte del 
proprietario del corretto smaltimento delle ulteriori quantità di effluenti prodotti 
dall’attività di allevamento, in  esubero rispetto a quelle smaltibili a mezzo della concimaia 
oggetto di parere, attraverso la presentazione di un Piano di Utilizzazione Agronomica 



(P.U.A.) che attesti l’ equilibrio tra i terreni disponibili e le coltivazione poste e la gestione 
degli effluenti;    

- b) l’immediata rimozione del letame dalla stalla e dai ricoveri annessi al pascolo, al fine di 
ripristinare immediatamente le necessarie condizioni igienico-sanitarie ed il benessere 
animale; 

- c) la pulizia e rimozione dell’ambiente esterno di tutti i materiali di scarto, delle 
attrezzature in disuso e dei detriti di qualsiasi natura; 

- d) lo sgombero immediato degli animali presenti nello stalletto ricavato al piano terreno 
del fabbricato ad uso abitazione e la conseguente pulizia e disinfezione dello stesso; 

- e) la progressiva riduzione del numero dei capi allevati nella stalla principale, sino ad 
arrivare ai quantitativi previsti dagli atti autorizzativi richiamati in premessa (n. 20 capi); 

- f) la progressiva riduzione del numero dei capi mantenuti al pascolo, nei limiti delle 
densità consentite dalle norme nazionali e regionali, secondo un piano che l’azienda dovrà 
presentare e che viene comunque individuata in prima istanza in un numero non superiore 
a 7 (sette)  capi adulti  (circa 40 q.li di peso vivo/ettaro). 
Gli adempimenti sopra richiamati dovevano essere attuati nei tempi sotto indicati: 

- a), b), c) e d) - entro e non oltre  15 (quindici) giorni dalla notifica della presente; per la 
presentazione del P.U.A. è previsto un tempo non superiore a 30 gg. dalla medesima data; 

- e) ed f) -  secondo la tempistica contenuta nel piano organizzativo che dovrà essere 
presentato dall’azienda entro e non oltre  15 (quindici) giorni dalla notifica della presente; 
in assenza di tale piano il termine massimo per la riduzione dei capi viene comunque 
individuato in prima istanza in 30 giorni dalla notifica della presente; 

VISTA la comunicazione prot. n. 14078 del 20.03.2012, allegata in copia alla presente, con la 
quale l’U.F. Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino segnala la permanenza 
degli inconvenienti igienico sanitari all’interno dell’Az. Agricola Grifagni Gilberto ubicata in 
Comune di Castel San Niccolò loc. Rifiglio - Isola, rilevati nel corso del sopralluogo effettuato in data 
13.03.2012,  consistenti nella quasi totale inottemperanza alla precedente Ordinanza sindacale n. 
33/11 del 18.08.2011; 

VISTA la successiva comunicazione prot. n. 10409 del 04.03.2014, anch’essa allegata in copia 
alla presente, con la quale il Dipartimento della Prevenzione - U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione 
dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino segnala la presenza di rischi igienico sanitari derivanti da 
carenze sia dell’impianto idrico che dell’impianto fognario all’interno della proprietà del sig. Grifagni 
Gilberto e dell’Az. Agricola Grifagni Gilberto ubicata in Comune di Castel San Niccolò loc. Rifiglio - 
Isola, rilevati nel corso di sopralluoghi effettuati a seguito dell’esposto presentato in data 27.01.2014; 

CONSIDERATO che la situazione nuovamente evidenziata dal servizio veterinario, nonché 
quella segnalata da parte del Dipartimento della Prevenzione  della A.S.L., sono gli ultimi di una 
lunga serie di problemi che, periodicamente, sono stati rilevati nella gestione dell’Azienda Agricola 
Grifagni (nelle sue molteplici organizzazioni gestionali che si sono nel tempo avvicendate); 

DATO ATTO che, nonostante i precedenti interventi di varie autorità pubbliche conseguenti 
ai rilievi sopra indicati nel passato, non solo non sono stati introdotti nuovi metodi o speciali cautele 
per l’abbattimento dei fattori di insalubrità nei confronti del vicinato, ma nemmeno sono state adottate 
le modalità e le precauzioni minime che, di norma, sono da adottarsi obbligatoriamente per una 
corretta gestione degli allevamenti; 

SOTTOLINEATO quindi la necessità di  affrontare nuovamente e risolvere sin da subito le 
seguenti criticità gestionali: 

- il sovraffollamento dei capi nella stalla principale; 
- la presenza di animali nello stalletto ubicato all’interno del fabbricato ad uso abitazione; 
- il sovraffollamento dei capi al pascolo; 
- il sovraccarico della concimaia; 
- le precarie condizioni igieniche generali degli spazi esterni; 
- insufficiente manutenzione ordinaria di tutti gli immobili e degli ambienti esterni; 
- inconvenienti alla tubazione dell’acqua potabile interna alla proprietà Grifagni (nel tratto a 

valle del contatore); 
- inconvenienti alla condotta di scarico dei reflui provenienti dalla proprietà Grifagni (sia 

quelli domestici che quelli derivanti dall’allevamento; 



RICHIAMATE: 
a) la pratica edilizia n. 719 relativa alla costruzione di un stalla–fienile per il ricovero 

di n. 20 capi bovini, ubicata in loc. loc. Rifiglio - Isola, conclusasi con il rilascio del 
certificato di agibilità prot. n. 7250 del 09.12.1980; 

b) l’Autorizzazione Unica S.U.A.P. n. 187/2009 del 07.10.2009, relativa alla sanatoria 
di opere inerenti una letamaia al servizio di detta azienda, facente riferimento ai 
seguenti sub-procedimenti: 

- accertamento di conformità in sanatoria n. 2/2009 del 01.10.2009; 
- accertamento di compatibilità paesaggistica n. 2 del 20.04.2009; 

DATO ATTO che, relativamente a tale pratica di sanatoria della letamaia, l’Az. A.S.L. 8 
Arezzo - zona Casentino aveva rilasciato parere favorevole (prot. n. 17715 del 27.03.2009), 
“VINCOLATO alle modalità di gestione dichiarate (con svuotamento ogni 5 mesi), nei limiti del 
carico massimo di quattordici (14) animali previsti e CONDIZIONATO alla dimostrazione da parte 
del proprietario del corretto smaltimento delle ulteriori quantità di effluenti prodotti dall’attività di 
allevamento, in  esubero rispetto a quelle smaltibili a mezzo della concimaia oggetto di parere.”; 

RITENUTO pertanto indispensabile dover adottare provvedimenti finalizzati a risolvere 
migliorare sin da subito le condizioni igienico sanitarie ed ambientali; 
 VISTI gli atti d’ufficio; 
 VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria di cui al del D.P.R. n. 3240 del 08.02.1954; 

VISTO  il T.U.L.L.S.S. di cui al R.D. n. 1265/34; 
 VISTO l’art. 50 comma 5 del D.Lgs. n. 18.08.2000 n. 267; 
 VISTO l’art. 13 punto b) comma 1 lett. h) del vigente Statuto Comunale; 
 

  O R D I N A 
 
Al sig. GRIFAGNI GILBERTO nato a Castel S. Niccolò il 04.07.1931 residente in Castel S. 
Niccolò  loc. Rifiglio – C.S. Isola n. 12 in proprio ed  in qualità di titolare AZ. AGR. GRIFAGNI 
GILBERTO con sede in Castel San Niccolò Via Rifiglio - Isola n. 12 - P. IVA 02041270519, 
l’assunzione dei sotto riportati adempimenti, attuativi e gestionali, finalizzati al miglioramento delle 
condizioni  igienico sanitarie ed ambientali dell’Azienda di Sua proprietà ubicata in Castel San 
Niccolò loc. Rifiglio - Isola: 

- a) sgombero immediato degli animali presenti nello stalletto ricavato al piano terreno del 
fabbricato ad uso abitazione e la conseguente pulizia e disinfezione dello stesso; 

 
- b) progressiva riduzione del numero dei capi allevati nella stalla principale, sino ad 

arrivare ai quantitativi previsti dagli atti autorizzativi richiamati in premessa (n. 20 capi); 
 
- c) progressiva riduzione del numero dei capi mantenuti al pascolo, nei limiti delle densità 

consentite dalle norme nazionali e regionali, secondo un piano che l’azienda dovrà 
presentare e che viene comunque individuata in prima istanza in un numero non superiore 
a 7 (sette)  capi adulti  (circa 40 q.li di peso vivo/ettaro); 

 
- d) svuotamento della concimaia con rispetto delle modalità dei tempi previsti negli atti 

autorizzativi : in particolare si fa riferimento al parere favorevole espresso dall’Az. A.S.L. 
8 Arezzo - zona Casentino prot. n. 17715 del 27.03.2009: svuotamento ogni 5 mesi, nei 
limiti del carico massimo di quattordici (14) animali e dimostrazione da parte del 
proprietario del corretto smaltimento delle ulteriori quantità di effluenti prodotti 
dall’attività di allevamento, in  esubero rispetto a quelle smaltibili a mezzo della concimaia 
oggetto di parere, attraverso la presentazione di un Piano di Utilizzazione Agronomica 
(P.U.A.) che attesti l’ equilibrio tra i terreni disponibili e le coltivazione poste e la gestione 
degli effluenti;    
 

- e) pulizia e rimozione dell’ambiente esterno di tutti i materiali di scarto, delle attrezzature 
in disuso e dei detriti di qualsiasi natura, nonché una più idonea manutenzione ordinaria di 
tutti gli immobili; 



- f) ricerca ed eliminazione delle cause che determinano le precarie condizioni igienico-
sanitarie della strada che fiancheggia la stalla; 

- g) risoluzione della problematica connessa al tratto di tubazione dell’acqua potabile interna 
alla proprietà Grifagni, posta a valle del contatore; 

- h) risoluzione della problematica connessa all’intasamento della condotta di scarico dei 
reflui (sia domestici che derivanti dall’allevamento), per evitare tracimazione dei liquami 
nel terreno e nella strada; 

- i) presentazione di apposita documentazione tecnica che descriva la loro natura, la 
tipologia e le caratteristiche tecniche delle tubazioni e del sistema di smaltimento degli 
scarichi civili e/o di quelli derivanti dall’allevamento; 

- l) risoluzione delle problematiche derivanti dalla eventuale non conformità degli scarichi 
rispetto alla vigente normativa.  

 
Gli adempimenti sopra richiamati dovranno essere attuati nei tempi sotto indicati: 

- b) e c) -  secondo la tempistica contenuta nel piano organizzativo che dovrà essere 
presentato dall’azienda entro e non oltre  15 (quindici) giorni dalla notifica della presente; 
in assenza di tale piano il termine massimo per la riduzione dei capi viene comunque 
individuato in prima istanza in 30 (trenta) giorni dalla notifica della presente. 

- a), d), e), f), g) ed h) - entro e non oltre  15 (quindici) giorni dalla notifica della presente; 
per la presentazione del P.U.A. è previsto un tempo non superiore a 30 gg. dalla medesima 
data di notifica; 

- i) - entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla notifica della presente; 
- l) - secondo la tempistica contenuta nel programma di risoluzione della problematica 

igienico-sanitaria degli scarichi che dovrà essere presentato dall’azienda entro e non oltre  
15 (quindici) giorni dalla notifica della presente, che dovrà essere attuato previa 
ottemperanza delle disposizioni previste dalla vigente normativa in materia; 

 
AVVISA 

 
che, in caso di inadempienza, si procederà a norma delle vigenti leggi in materia, fatto salvo sin d’ora 
ogni altro ed ulteriore provvedimento di legge.  

 
DISPONE 

 
che la presente ordinanza sia notificata al soggetto interessato, sia pubblicata all'Albo Pretorio del 
Comune, nonché trasmessa all’U.F. Sanità Pubblica Veterinaria ed all’U.F. di Sanità Pubblica ed al 
Dipartimento della Prevenzione - U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona 
Casentino dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino,  al Corpo Forestale dello Stato – Stazione di Castel 
San Niccolò ed al Corpo Unico di Polizia Municipale c/o l’Unione dei Comuni Montani del 
Casentino. 
 
L’Ufficio di Polizia Municipale, il Corpo Forestale dello Stato – Stazione di Castel San Niccolò, 
l’U.F. Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino ed il Dipartimento della 
Prevenzione - U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione dell’A.S.L. 8 Arezzo - zona Casentino, ciascuno per 
la propria competenza, sono incaricati di effettuare il controllo del rispetto del presente 
provvedimento. 
 
 IL SINDACO 
 (Paolo Renzetti) 
 
 
 
AVVERSO LA PRESENTE ORDINANZA E’ AMMESSO RICORSO AL T.A.R., ENTRO 60 GG. 
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE O, IN VIA ALTERNATIVA, RICORSO STRAORDINARIO AL 
CAPO DELLO STATO ENTRO 120 GG. DALLA MEDESIMA SCADENZA. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


